ATTREZZATURA : LAMPADA STROBOSCOPICA  
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	Trattasi di un apparecchio illuminante, che emette una luce ad intermittenza, che permette di effettuare il controllo dei movimenti. Viene largamente utilizzata nel settore industriale per effettuare l’ispezione visiva di un qualunque movimento ad alta velocità: rotatorio, oscillante o vibratorio, periodico e no. 


Il termine “stroboscopico” indica uno strumento adatto all’osservazione di singole fasi di veloci movimenti periodici. Inoltre, viene molto utilizzata in luoghi di intrattenimento, quali discoteche, concerti e manifestazioni teatrali per creare illusioni ottiche nel movimento.
· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe 

	· Accecamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Scottature - Ustioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Non probabile
	Grave
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
· Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione 
· Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi esclusivamente a personale qualificato
· Per evitare scosse elettriche, non aprire l’apparecchio per interventi di riparazione, ma rivolgersi a personale specializzato
· Accertarsi che tutti coloro che utilizzano l’apparecchio abbiano ricevuto informazione, formazione ed addestramento adeguato e sufficiente.

· Indossare guanti ed occhiali di protezione per sostituire la lampada o per lavorare all’interno del faro (questa operazione deve essere eseguita solo da personale specializzato).
· Per evitare il rischio di accecamento, non si deve guardare direttamente la fonte luminosa e non la si deve puntare direttamente negli occhi delle persone.
· Gli apparecchi devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati, se questi ultimi sono combustibili.
· Le lampade, quali fonte di calore, devono essere installati ad una distanza di sicurezza da fondali, quinte, o qualsiasi elemento che possa essere pericolo di innesco. Devono distare almeno 30 cm. da pareti o altre superfici infiammabili ed almeno 1 mt dagli oggetti illuminati

· Non installare l’apparecchio all’aperto direttamente esposto alla pioggia o all’umidità.

· Per evitare rischi di esplosione, aprire l’apparecchio solo trascorsi 15 minuti dallo spegnimento della lampada. La temperatura dell’apparecchio può raggiungere temperature elevate. Attendere circa 15 minuti prima di operare sul faro.

· Non accendere l’apparecchio senza lo schermo protettivo o se il vetro è danneggiato

· Qualsiasi apparecchiatura elettrica quale fonte di calore, deve avere marchio CE ed essere installata secondo le norme di buona tecnica e lontana da elementi che possono essere causa di innesco

· Prestare la massima attenzione alla manutenzione dei cavi di collegamento delle lampade, delle macchine di scena, delle prolunghe con le relative spine, in quanto i falsi contatti elettrici sono la prima causa di un principio di incendio
· I cavi di collegamento spine e prolunghe devono avere sezione adeguata al carico

· Verificare l’integrità dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e l’efficienza dell’interruttore di alimentazione 

· In presenza di eventuali anomalie, segnalarle immediatamente al preposto

· Verificare la presenza di un impianto elettrico conforme alle norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere rapidamente l’alimentazione elettrica in caso di emergenza 

· Questo apparecchio necessita di messa a terra, pertanto verificare ed adeguare l’impianto di messa a terra 

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Ustioni per contatto

con superfici calde
	Guanti anticalore 
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	Guanti in filo continuo di Kevlar con altissima resistenza al calore con protezione della mano e del polso da utilizzare contro i rischi termici
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 407(2004)

Guanti di protezione contro i rischi termici (Calore e/o fuoco)


